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Premessa 

Il dibattito sulla mobilità internazionale dei giovani italiani tende a concentrarsi quasi 

esclusivamente sulla dimensione della “fuga” all’estero, misurandone l’entità e interrogandosi 

sulle ragioni che spingono un numero crescente di giovani a lasciare il Paese. Questa 

prospettiva, pur fondamentale, rischia tuttavia di lasciare in ombra l’altra componente della 

mobilità internazionale: quella dei rientri, che ne rappresenta per molti versi una dimensione 

complementare. 

Le traiettorie di mobilità possono infatti assumere forme molto diverse. Per alcuni giovani la 

scelta di trasferirsi all’estero nasce fin dall’inizio come un’esperienza temporanea, legata allo 

studio, alla formazione o alla volontà di arricchire il proprio percorso professionale; per altri, 

invece, la decisione di tornare in Italia matura successivamente, nel corso dell’esperienza 

all’estero, per ragioni professionali, personali o familiari. La mobilità internazionale non può 

quindi essere letta esclusivamente come un movimento unidirezionale: partire non significa 

necessariamente lasciare il Paese in modo definitivo e il rientro può costituire una fase 

ulteriore di percorsi sempre più articolati e meno lineari. 

È proprio per approfondire questa dimensione che l’analisi che segue intende offrire uno 

spaccato del fenomeno dei rientri. L’obiettivo è non solo ricostruire in modo più completo le 

traiettorie della mobilità giovanile, ma anche fornire elementi utili a comprendere quali 

condizioni possano favorire il ritorno e, soprattutto, la valorizzazione in Italia delle esperienze 

e delle competenze maturate all’estero. Da questo punto di vista, osservare chi torna, da dove, 

verso quali territori e per quali ragioni offre una prospettiva diversa, ma complementare, 

rispetto alla tradizionale analisi delle partenze. 
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Traiettorie e caratteristiche della mobilità 

di rientro 

Negli ultimi cinque anni, sono stati oltre 129 mila i giovani italiani che hanno fatto rientro da 

un Paese straniero nel quale avevano trasferito la propria residenza. 

Si tratta di un flusso che negli ultimi anni ha assunto una consistenza crescente, a fronte di 

una dinamica delle uscite complessivamente più stabile. Rispetto al quinquennio precedente 

(2016-2020) gli espatri sono aumentati del 2,1%, mentre i rimpatri hanno registrato una 

crescita del 32,9%. Rispetto al periodo 2011-2015 il numero dei rientri risulta più che 

raddoppiato (tab. 1). 

 

Tab. 1 - Trasferimenti di residenza da e per l’estero dei giovani italiani (18-39 anni), per 

quinquennio, 2011-2025 (val. ass. e var. %) 

 2011-2015 2016-2020 2021-2025 
Var. % Quinquennio 2021-

2025 su precedente 
Trasferimenti all'estero 197.577 318.819 325.431 2,1 

Trasferimenti dall'estero 51.385 97.353 129.362 32,9 
Trasferimenti dall'estero ogni 
100 trasferimenti all'estero 

26 31 40  

Fonte: elaborazione Fondazione Studi Consulenti del lavoro su dati Istat 

 

Una parte di questa dinamica può essere considerata fisiologica: l’aumento, avvenuto negli 

anni, del numero di giovani italiani trasferitisi all’estero amplia inevitabilmente anche la platea 

di coloro che possono successivamente decidere di rientrare.  

I dati sembrano però indicare qualcosa di più. A crescere non è infatti soltanto il numero 

assoluto dei rimpatri, ma anche il loro peso rispetto agli espatri. Nel quinquennio 2011-2015 

si registravano 26 rientri ogni 100 uscite; nel periodo 2016-2020 il rapporto era salito a 31, 

mentre nell’ultimo quinquennio disponibile si arriva a 40 giovani rimpatriati ogni 100 

espatriati. Pur non configurando ancora un riequilibrio dei flussi, la progressiva crescita di 

questo rapporto segnala che la componente del ritorno sta acquisendo un peso sempre più 

significativo all’interno dei percorsi di mobilità internazionale. 

Il 2025 sembra rafforzare questa indicazione. Rispetto al 2024 i rimpatri crescono del 3,7%, 

passando da 23.387 a 24.264, mentre i trasferimenti all’estero dei giovani italiani diminuiscono 
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del 26,8% (fig. 1). Quest’ultimo dato deve tuttavia essere interpretato con cautela, soprattutto 

per l’eccezionalità del valore registrato nel 20241.  

 

Fig. 1 - Trasferimenti di residenza dall’estero dei giovani italiani (18-39 anni), 2001-2025 

(val. ass.) 

 

Fonte: elaborazione Fondazione Studi Consulenti del lavoro su dati Istat 

 

 

I giovani che tornano in Italia lo fanno prevalentemente in una fase relativamente avanzata 

del percorso giovanile: l’età media al rientro è infatti di 29,6 anni. Il gruppo più numeroso è 

costituito dai 30-34enni (29,4%), seguito dai 25-29enni (26,4%), dai 35-39enni (23,6%) e, infine, 

dai 18-24enni (20,6%). La distribuzione per età sembra quindi suggerire che il ritorno si 

collochi spesso dopo un periodo significativo trascorso all’estero, potenzialmente coincidente 

con una fase di formazione o di consolidamento delle prime esperienze professionali (fig. 2). 

 

 
1 Il forte aumento degli espatri osservato in quell’anno è infatti riconducibile, almeno in parte, all’entrata in 

vigore delle nuove sanzioni amministrative previste per i cittadini italiani residenti all’estero da oltre dodici 

mesi che non abbiano provveduto all’iscrizione all’AIRE.  
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Fig. 2 – Distribuzione per classe d’età dei giovani italiani (18-39 anni) che trasferiscono la 

residenza in Italia dall’estero, 2025 (val. %) 

 

Fonte: elaborazione Fondazione Studi Consulenti del lavoro su dati Istat 

 

 

Anche i Paesi di provenienza riflettono la geografia tradizionale dell’emigrazione giovanile 

italiana. Tra il 2021 e il 2025 il 66,4% dei rientri proviene dall’Europa. Regno Unito (16,4%) e 

Germania (15,1%) rappresentano da soli quasi un terzo del totale, seguiti da Svizzera (6,3%), 

Francia (6%) e Spagna (4,5%) (tab. 2).  

Un ulteriore 21,9% dei trasferimenti di residenza dall’estero proviene dal continente 

americano: oltre agli Stati Uniti (4,1%), assumono un peso significativo Argentina (6,5%) e 

Brasile (5,1%). Dai Paesi asiatici proviene invece il 5,4% dei rientri. 

Un’ulteriore chiave di lettura emerge mettendo in relazione i rientri con gli espatri verso i 

diversi Paesi. Il numero di giovani che tornano ogni 100 che si trasferiscono all’estero consente 

infatti di cogliere, indirettamente, la diversa capacità delle destinazioni di trattenere nel tempo 

i giovani italiani. Valori più bassi possono essere indicativi di una maggiore stabilità della 

permanenza all’estero; al contrario, un’incidenza più elevata dei rientri può segnalare una 

mobilità più temporanea o circolare. 

Da questo punto di vista emergono differenze significative tra le principali destinazioni 

europee. Regno Unito e Germania, che rappresentano anche i primi due Paesi per numero 

assoluto di giovani che tornano in Italia, registrano circa 42 rientri ogni 100 espatriati, un 

valore sensibilmente superiore alla media dei Paesi dell’Unione europea, pari a 32,5. 

18-24 anni; 20,6

25-29 anni; 26,4

30-34 anni; 29,4

35-39 anni; 23,6
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Decisamente più contenuta è invece l’incidenza dei rientri dalla Spagna, dove se ne registrano 

18,4 ogni 100 espatriati, così come dal Belgio (22,2) e dai Paesi Bassi (25,5). 

 

Tab. 2 - Paesi esteri da cui i giovani italiani (18-39 anni) hanno trasferito la residenza nel 

quinquennio 2021-2025 (val. ass., val. % e var. %) 

 V.a. Val. % Rientri ogni 100 espatri 

Aree    

Europa   85.932 66,4 32,5 

America   28.317 21,9 77,0 

Asia   7.032 5,4 67,9 

Africa   4.632 3,6 223,1 

Australia   3.171 2,5 29,1 

Paesi    

Regno Unito   21.170 16,4 42,9 

Germania   19.526 15,1 42,3 

Argentina   8.379 6,5 142,1 

Svizzera   8.109 6,3 24,0 

Francia   7.701 6,0 28,9 

Brasile   6.573 5,1 71,0 

Spagna   5.835 4,5 18,4 

Stati Uniti d'America   5.257 4,1 35,6 

Paesi Bassi   3.918 3,0 25,5 

Belgio   2.444 1,9 22,2 

Irlanda   2.300 1,8 29,6 

Austria   2.242 1,7 25,1 

Malta   1.528 1,2 42,9 

Venezuela   1.518 1,2 399,5 

Canada   1.303 1,0 40,2 

Lussemburgo   1.171 0,9 29,3 

Cina, Repubblica Popolare   1.137 0,9 87,9 

Emirati Arabi Uniti   1.091 0,8 33,1 

Romania   1.016 0,8 94,1 

Portogallo   1.007 0,8 25,7 

…..    

TOTALE 129.362 100,0 39,8 

Fonte: elaborazione Fondazione Studi Consulenti del lavoro su dati Istat 

 

Le differenze suggeriscono come la geografia delle destinazioni più attrattive per i giovani 

italiani non coincida necessariamente con quella dei Paesi che riescono maggiormente a 
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trattenerli nel tempo. Alcune destinazioni sembrano configurarsi più frequentemente come 

tappe di esperienze temporanee, di studio o di lavoro, mentre in altre la permanenza tende 

ad assumere caratteri di maggiore stabilità.  

Il dato relativo a Regno Unito e Germania, in particolare, è interessante proprio perché 

riguarda due delle destinazioni storicamente più rilevanti dell’emigrazione giovanile italiana: 

alla loro forte capacità di attrazione si accompagna, negli ultimi anni, anche un flusso 

consistente nella direzione opposta. Nel caso britannico, peraltro, è plausibile che 

sull’evoluzione dei flussi abbiano inciso anche i cambiamenti intervenuti dopo la Brexit nelle 

condizioni di accesso e permanenza nel Paese. 

Il rapporto tra rientri ed espatri non va tuttavia interpretato come un vero e proprio tasso di 

ritorno: chi torna in un determinato periodo non coincide necessariamente con chi è 

espatriato negli stessi anni e i tempi di permanenza all’estero possono essere molto diversi. 

L’indicatore offre piuttosto un segnale dell’equilibrio che si determina nel tempo tra i flussi 

nelle due direzioni e aiuta a individuare i Paesi rispetto ai quali la mobilità dei giovani italiani 

sembra assumere un carattere più stabile o, al contrario, maggiormente circolare. 

Se i Paesi di provenienza raccontano una parte dei percorsi di mobilità dei giovani italiani, 

altrettanto significativo è osservare dove questi percorsi conducono una volta tornati in Italia. 

Anche sotto questo profilo emerge infatti una geografia fortemente differenziata.  

Circa la metà dei giovani che rientrano si stabilisce nel Nord Italia: il 30,7% nel Nord-Ovest e il 

19,6% nel Nord-Est. La Lombardia, da sola, assorbe il 19,8% dei rientri e Milano l’8,7% del totale 

nazionale, confermando la capacità del principale polo economico del Paese di attrarre anche 

giovani che hanno maturato esperienze internazionali (tab. 3). 

Il Lazio rappresenta il 9% delle iscrizioni dall’estero, concentrate in larga misura a Roma (7,1%). 

Al tempo stesso, una quota tutt’altro che marginale dei rientri interessa il Mezzogiorno: il 

31,7% dei giovani torna infatti in una regione del Sud o delle Isole. Particolarmente significativo 

è il dato della Sicilia, che accoglie il 9,2% dei giovani italiani rientrati dall’estero. 

Assieme a Basilicata e Valle d’Aosta, la Sicilia è inoltre tra le regioni nelle quali i rientri sono 

cresciuti maggiormente negli ultimi anni: tra il quinquennio 2016-2020 e quello 2021-2025 

l’incremento è stato del 52,3%. La forte crescita dei rimpatri convive tuttavia con una 

persistente intensità degli espatri: in Sicilia si registrano circa 40 rientri ogni 100 giovani che 

lasciano la regione, un valore sostanzialmente in linea con la media nazionale. 
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Tab. 3 - Regioni dove i giovani italiani (18-39 anni) hanno trasferito la residenza dall’estero 

nel quinquennio 2021-2025 (val. ass., val. % e var. %) 

  V.a. Val. % Rientri ogni 100 espatri 

Piemonte   10.165 7,9 41,16 

Valle d'Aosta  321 0,2 34,74 

Liguria   3.590 2,8 46,07 

Lombardia   25.657 19,8 41,77 

Trentino Alto Adige 3.651 2,8 32,20 

Veneto   10.203 7,9 35,72 

Emilia-Romagna   8.481 6,6 40,31 

Toscana   6.917 5,3 39,14 

Umbria   1.614 1,2 38,25 

Marche   3.053 2,4 36,44 

Lazio   11.605 9,0 49,77 

Abruzzo   3.207 2,5 40,03 

Molise   874 0,7 33,56 

Campania   8.917 6,9 35,08 

Puglia   6.982 5,4 39,88 

Basilicata   978 0,8 33,67 

Calabria   4.303 3,3 33,07 

Sicilia   11.908 9,2 40,43 

Sardegna   3.892 3,0 39,21 

Totale   129.362 100,0 39,80 

Nord-ovest   39.733 30,7 41,90 

Nord-est   25.379 19,6 37,23 

Centro   23.189 17,9 43,27 

Mezzogiorno   41.061 31,7 37,73 

Fonte: elaborazione Fondazione Studi Consulenti del lavoro su dati Istat 

 

 

È invece il Lazio a presentare il rapporto più elevato tra rientri e partenze: nell’ultimo 

quinquennio, ogni 100 giovani espatriati ne sono rientrati 50; nella provincia di Roma il valore 

sale a 55,7. Il dato è particolarmente interessante perché suggerisce come la capacità di 

intercettare i flussi di ritorno non coincida necessariamente con quella di contenere le 

partenze: i territori possono essere contemporaneamente luoghi di uscita e di rientro, 

all’interno di percorsi di mobilità sempre più circolari. 
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Fig. 3 - Trasferimenti di residenza dall’estero dei giovani italiani (18-39 anni), nel 

quinquennio 2021-2025 (var. % rispetto al quinquennio precedente) 

 

Fonte: elaborazione Fondazione Studi Consulenti del lavoro su dati Istat 
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Tornare in Italia: una scelta che va oltre il lavoro  

I dati quantitativi descrivono la crescente consistenza del fenomeno, ma per comprenderne 

la natura è necessario interrogarsi sulle ragioni che portano i giovani a tornare. Secondo i 

risultati di un’indagine condotta nel 2025 dalla Fondazione Studi Consulenti del Lavoro su un 

campione di italiani all’estero, le motivazioni del rientro sono riconducibili innanzitutto alla sfera 

privata e familiare: il 67,7% dei giovani rientrati indica, infatti, ragioni di questo tipo (fig. 4). 

A notevole distanza segue la nostalgia per il proprio Paese, indicata dal 32,4% degli intervistati. 

Quasi un giovane su quattro (23,5%) segnala invece, allo stesso livello, la presenza di incentivi 

fiscali e la qualità della vita in Italia. Circa due su dieci dichiarano di essere rientrati a seguito 

di interessanti opportunità di lavoro, mentre l’11,8% indica tra le motivazioni l’insoddisfazione 

per il lavoro o per la qualità della vita sperimentata all’estero. 

 

Fig. 4 - Le motivazioni del rientro in Italia, 2025 (val. %) 

 

Fonte: indagine Fondazione Studi Consulenti del Lavoro 

 

Ne emerge un quadro nel quale il ritorno appare legato soprattutto a motivazioni affettive, 

familiari e identitarie. Il richiamo più forte è rappresentato dalla famiglia e dagli affetti, spesso 

accompagnato dalla crescente consapevolezza del tempo trascorso lontano e 

dell’invecchiamento dei genitori. A questo si aggiunge il tema dell’appartenenza: tornare 

significa recuperare prossimità alle proprie relazioni, alle abitudini e ai luoghi di origine e, più 

in generale, ritrovare la sensazione di sentirsi “a casa”. 
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Accanto alla dimensione affettiva emerge con forza quella della qualità della vita e del 

benessere personale. La scelta del luogo in cui vivere non sembra essere valutata 

esclusivamente sulla base delle prospettive di reddito e carriera, ma attraverso un bilancio più 

ampio, nel quale entrano la serenità personale, le relazioni, la vicinanza agli affetti, la 

disponibilità di tempo e lo stile di vita. Il rientro può quindi risultare desiderabile anche 

quando implica un compromesso sul piano economico o professionale. 

In questo senso è significativo che, tra quanti rientrano, meno della metà (48,5%) disponga già 

di un lavoro, mentre il 37,1% dichiara di averlo trovato solo dopo il ritorno in Italia. La quota 

restante non lavora perché impegnata nello studio o in attività di assistenza, oppure perché 

ancora alla ricerca di un’occupazione. Il rientro, dunque, non sembra essere necessariamente 

subordinato alla disponibilità preventiva di un’opportunità professionale (fig. 5). 

 

Fig. 5 - La condizione occupazionale dei giovani rientrati in Italia, 2025 (val. %) 

 

Fonte: indagine Fondazione Studi Consulenti del Lavoro 
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Per una parte dei giovani, la decisione su dove vivere può quindi precedere quella relativa a 

dove e come lavorare.  

Del resto, la stessa indagine evidenzia come il fattore principale che spinge i giovani all'estero 

sia la voglia di fare un'esperienza formativa e/o professionale oltre confine (41,5%) o il 

presentarsi di un'occasione interessante (24,5%), prima ancora che la difficoltà a trovare 

un'occupazione adeguata in Italia (23,3%). Il lavoro, in questa prospettiva, non scompare come 

motore della mobilità, che trova ragione in motivazioni di altro tipo, ma diventa una delle 

condizioni che possono rendere sostenibile – oppure ostacolare – una scelta di rientro 

maturata anche sulla base di altri fattori. 

I livelli di soddisfazione dopo il ritorno sembrano confermare questa interpretazione. Il 71,4% 

dei giovani rientrati dichiara di essere più soddisfatto della propria situazione personale in 

Italia, mentre la quota restante si divide tra chi esprime un livello di soddisfazione analogo e 

chi si dichiara meno soddisfatto. Il giudizio sulla dimensione lavorativa è invece decisamente 

più articolato: il 53,5% considera la propria situazione professionale in Italia uguale o migliore 

rispetto a quella sperimentata all’estero, mentre il 46,4% la giudica peggiore. 

Il confronto tra le diverse dimensioni dell’esperienza lavorativa rende ancora più evidente 

questa ambivalenza. Rispetto all’estero, vengono valutate positivamente – o comunque non 

peggiorative – soprattutto la possibilità di conciliare vita e lavoro (75%), il contesto lavorativo 

(67,9%), le tutele del lavoratore (64,3%), i benefit aziendali (60,7%) e la flessibilità organizzativa 

(50%). L’esperienza all’estero continua invece a risultare più favorevole sul fronte della facilità 

di inserimento occupazionale, delle opportunità di crescita professionale e, soprattutto, delle 

retribuzioni (fig. 6). 

È forse proprio in questa apparente contraddizione che si trova una delle indicazioni più 

interessanti dell’analisi. Tornare in Italia non equivale necessariamente a “stare meglio” dal 

punto di vista professionale, così come restare all’estero non equivale necessariamente a 

“stare meglio” in termini complessivi. Il rientro sembra piuttosto essere il risultato di un 

bilanciamento tra dimensioni diverse – lavoro, reddito, carriera, affetti, relazioni e qualità della 

vita – il cui peso può cambiare nel corso del tempo e delle diverse fasi della vita. 

Da questo punto di vista, la capacità dell’Italia di favorire il rientro dei giovani si gioca sulla 

possibilità di creare le condizioni perché questa scelta possa risultare sostenibile e duratura 

nel tempo. Se affetti, legami familiari e qualità della vita rappresentano fattori importanti nella 

decisione di tornare, le opportunità professionali, i percorsi di crescita e le condizioni di lavoro 

contribuiscono a consolidarla. La sfida non è quindi soltanto favorire il rientro, ma creare un 

contesto nel quale le competenze e le esperienze maturate all’estero possano essere 

pienamente valorizzate, trasformando la scelta di tornare in un’opportunità tanto per i giovani 

quanto per il Paese. 
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Fig. 6 - Giovani rientrati che considerano le seguenti caratteristiche del lavoro uguali o 

migliori rispetto all’estero, 2025 (val. %) 

 

Fonte: indagine Fondazione Studi Consulenti del Lavoro 

 

  

35,7

42,9

46,4

50,0

60,7

64,3

67,9

75,0

0 10 20 30 40 50 60 70 80

Facilità di inserimento nel mercato del lavoro

Salari adeguati al costo della vita

Opportunità di crescita professionale

Flessibilità organizzativa (orari, smart working)

Benefit (previdenza, polizze, benefit economici)

Tutele del lavoratore (malattie, ferie, orari ...)

Contesto/clima di lavoro

Opportunità di conciliazione vita-lavoro



Il rientro dei giovani dall’estero: numeri e tendenze 

 

 

 

 

14 

 

Allegato Statistico 

Trasferimenti di residenza da e per l’estero dei giovani italiani (18-39 anni), per quinquennio, 2016-2025, 

per provincia e regione (val. ass., val. % e var. %) 

 Trasferimenti dall'estero  Trasferimenti all'estero  Rientri ogni 100 espatri 

 Quinquennio 
2021-2025 

Quinquennio 
2016-2020 

Var % tra 
quinquenni 

 Quinquennio 
2021-2025 

Quinquennio 
2016-2020 

Var % tra 
quinquenni 

 Quinquennio 
2021-2025 

Quinquennio 
2016-2020 

Nord-ovest   39.733 30.165 31,7  94.833 85.397 11,0  41,9 35,3 

Piemonte   10.165 6.937 46,5  24.694 20.831 18,5  41,2 33,3 

Torino   5.593 3.726 50,1  13.299 10.206 30,3  42,1 36,5 

Vercelli   365 277 31,8  895 994 -10,0  40,8 27,9 

Novara   726 529 37,2  1.948 1.810 7,6  37,3 29,2 

Cuneo   1.204 781 54,2  3.312 2.699 22,7  36,4 28,9 

Asti   423 274 54,4  1.162 926 25,5  36,4 29,6 

Alessandria   871 672 29,6  1.888 1.989 -5,1  46,1 33,8 

Biella   549 359 52,9  1.134 1.113 1,9  48,4 32,3 

Verbano-Cusio-Ossola   434 319 36,1  1.056 1.094 -3,5  41,1 29,2 

Valle d'Aosta    321 194 65,5  924 717 28,9  34,7 27,1 

Liguria   3.590 2.678 34,1  7.793 7.267 7,2  46,1 36,9 

Imperia   703 631 11,4  1.470 1.771 -17,0  47,8 35,6 

Savona   476 378 25,9  1.187 1.207 -1,7  40,1 31,3 

Genova   2.075 1.360 52,6  4.316 3.574 20,8  48,1 38,1 

La Spezia   336 309 8,7  820 715 14,7  41,0 43,2 

Lombardia   25.657 20.356 26,0  61.422 56.582 8,6  41,8 36,0 

Varese   2.389 1.960 21,9  6.098 5.646 8,0  39,2 34,7 

Como   1.844 1.676 10,0  4.658 4.305 8,2  39,6 38,9 

Sondrio   521 400 30,3  1.496 1.284 16,5  34,8 31,2 

Milano   11.269 8.997 25,3  22.151 19.106 15,9  50,9 47,1 

Bergamo   2.246 1.673 34,2  6.419 5.955 7,8  35,0 28,1 

Brescia   2.195 1.469 49,4  6.710 6.260 7,2  32,7 23,5 

Pavia   1.059 779 35,9  2.600 2.876 -9,6  40,7 27,1 

Cremona   590 384 53,6  1.589 1.427 11,4  37,1 26,9 

Mantova   832 786 5,9  2.413 2.533 -4,7  34,5 31,0 

Lecco   697 497 40,2  1.923 1.787 7,6  36,2 27,8 

Lodi   356 468 -23,9  883 1.234 -28,4  40,3 37,9 

Monza e della Brianza   1.659 1.267 30,9  4.482 4.169 7,5  37,0 30,4 

Nord-est   25.379 20.093 26,3  68.169 63.797 6,9  37,2 31,5 

Trentino Alto Adige  3.651 2.512 45,3  11.340 9.981 13,6  32,2 25,2 

Bolzano  2.259 1.521 48,5  7.755 6.811 13,9  29,1 22,3 

Trento   1.392 991 40,5  3.585 3.170 13,1  38,8 31,3 

Veneto   10.203 8.538 19,5  28.563 27.877 2,5  35,7 30,6 
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 Trasferimenti dall'estero  Trasferimenti all'estero  Rientri ogni 100 espatri 

 Quinquennio 
2021-2025 

Quinquennio 
2016-2020 

Var % tra 
quinquenni 

 Quinquennio 
2021-2025 

Quinquennio 
2016-2020 

Var % tra 
quinquenni 

 Quinquennio 
2021-2025 

Quinquennio 
2016-2020 

Verona   2.003 1.570 27,6  4.948 4.259 16,2  40,5 36,9 

Vicenza   1.846 1.556 18,6  5.714 6.157 -7,2  32,3 25,3 

Belluno   502 420 19,5  1.153 1.202 -4,1  43,5 34,9 

Treviso   2.011 1.794 12,1  6.439 6.054 6,4  31,2 29,6 

Venezia   1.499 1.429 4,9  4.240 4.408 -3,8  35,4 32,4 

Padova   2.027 1.483 36,7  5.163 4.848 6,5  39,3 30,6 

Rovigo   315 286 10,1  906 949 -4,5  34,8 30,1 

Friuli-Venezia Giulia   3.044 2.455 24,0  7.229 7.484 -3,4  42,1 32,8 

Udine   1.211 979 23,7  3.079 3.143 -2,0  39,3 31,1 

Gorizia   278 255 9,0  717 785 -8,7  38,8 32,5 

Trieste   877 690 27,1  1.704 1.770 -3,7  51,5 39,0 

Pordenone   678 531 27,7  1.729 1.786 -3,2  39,2 29,7 

Emilia-Romagna   8.481 6.588 28,7  21.037 18.455 14,0  40,3 35,7 

Piacenza   520 519 0,2  1.198 1.113 7,6  43,4 46,6 

Parma   929 832 11,7  2.135 1.438 48,5  43,5 57,9 

Reggio nell'Emilia   771 641 20,3  2.484 2.480 0,2  31,0 25,8 

Modena   1.272 867 46,7  3.301 3.060 7,9  38,5 28,3 

Bologna   2.413 1.859 29,8  5.460 4.700 16,2  44,2 39,6 

Ferrara   530 402 31,8  1.301 1.265 2,8  40,7 31,8 

Ravenna   683 456 49,8  1.691 1.371 23,3  40,4 33,3 

Forlì-Cesena   609 399 52,6  1.517 1.088 39,4  40,1 36,7 

Rimini   754 613 23,0  1.950 1.940 0,5  38,7 31,6 

Centro   23.189 17.215 34,7  53.588 52.854 1,4  43,3 32,6 

Toscana   6.917 5.293 30,7  17.673 15.111 17,0  39,1 35,0 

Massa-Carrara   301 252 19,4  1.039 901 15,3  29,0 28,0 

Lucca   722 607 18,9  2.004 1.496 34,0  36,0 40,6 

Pistoia   469 306 53,3  1.432 1.211 18,2  32,8 25,3 

Firenze   2.227 1.712 30,1  4.669 3.634 28,5  47,7 47,1 

Livorno   562 403 39,5  1.754 1.615 8,6  32,0 25,0 

Pisa   907 801 13,2  1.969 1.966 0,2  46,1 40,7 

Arezzo   508 361 40,7  1.526 1.465 4,2  33,3 24,6 

Siena   521 373 39,7  1.398 1.151 21,5  37,3 32,4 

Grosseto   396 282 40,4  952 907 5,0  41,6 31,1 

Prato   304 196 55,1  930 765 21,6  32,7 25,6 

Umbria   1.614 1.183 36,4  4.220 4.233 -0,3  38,2 27,9 

Perugia   1.275 958 33,1  3.347 3.392 -1,3  38,1 28,2 

Terni   339 225 50,7  873 841 3,8  38,8 26,8 

Marche   3.053 2.348 30,0  8.378 8.398 -0,2  36,4 28,0 

Pesaro e Urbino   642 538 19,3  1.810 1.652 9,6  35,5 32,6 

Ancona   994 688 44,5  2.533 2.545 -0,5  39,2 27,0 
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 Trasferimenti dall'estero  Trasferimenti all'estero  Rientri ogni 100 espatri 

 Quinquennio 
2021-2025 

Quinquennio 
2016-2020 

Var % tra 
quinquenni 

 Quinquennio 
2021-2025 

Quinquennio 
2016-2020 

Var % tra 
quinquenni 

 Quinquennio 
2021-2025 

Quinquennio 
2016-2020 

Macerata   657 562 16,9  1.996 2.185 -8,6  32,9 25,7 

Ascoli Piceno   446 303 47,2  1.069 1.028 4,0  41,7 29,5 

Fermo   314 257 22,2  970 988 -1,8  32,4 26,0 

Lazio   11.605 8.391 38,3  23.317 25.112 -7,1  49,8 33,4 

Viterbo   496 372 33,3  1.291 1.346 -4,1  38,4 27,6 

Rieti   347 301 15,3  1.284 735 74,7  27,0 41,0 

Roma   9.145 6.389 43,1  16.409 18.713 -12,3  55,7 34,1 

Latina   945 714 32,4  2.482 2.484 -0,1  38,1 28,7 

Frosinone   672 615 9,3  1.851 1.834 0,9  36,3 33,5 

Mezzogiorno   41.061 29.880 37,4  108.841 116.771 -6,8  37,7 25,6 

Abruzzo   3.207 3.084 4,0  8.011 8.438 -5,1  40,0 36,5 

L'Aquila   559 439 27,3  1.448 1.440 0,6  38,6 30,5 

Teramo   725 998 -27,4  1.942 2.581 -24,8  37,3 38,7 

Pescara   851 823 3,4  2.178 2.263 -3,8  39,1 36,4 

Chieti   1.072 824 30,1  2.443 2.154 13,4  43,9 38,3 

Molise   874 667 31,0  2.604 2.031 28,2  33,6 32,8 

Campobasso   691 490 41,0  2.083 1.376 51,4  33,2 35,6 

Isernia   183 177 3,4  521 655 -20,5  35,1 27,0 

Campania   8.917 6.946 28,4  25.422 27.231 -6,6  35,1 25,5 

Caserta   1.395 1.106 26,1  3.531 4.060 -13,0  39,5 27,2 

Benevento   484 492 -1,6  1.421 1.556 -8,7  34,1 31,6 

Napoli   4.467 3.144 42,1  13.399 13.961 -4,0  33,3 22,5 

Avellino   696 673 3,4  2.063 2.074 -0,5  33,7 32,4 

Salerno   1.875 1.531 22,5  5.008 5.580 -10,3  37,4 27,4 

Puglia   6.982 4.900 42,5  17.507 19.164 -8,6  39,9 25,6 

Foggia   916 559 63,9  2.235 2.442 -8,5  41,0 22,9 

Bari   2.203 1.596 38,0  5.752 6.193 -7,1  38,3 25,8 

Taranto   729 466 56,4  2.108 2.249 -6,3  34,6 20,7 

Brindisi   756 540 40,0  1.896 2.062 -8,1  39,9 26,2 

Lecce   1.808 1.341 34,8  3.754 4.473 -16,1  48,2 30,0 

Barletta-Andria-Trani   570 398 43,2  1.762 1.745 1,0  32,3 22,8 

Basilicata   978 633 54,5  2.905 2.450 18,6  33,7 25,8 

Potenza   587 422 39,1  2.015 1.605 25,5  29,1 26,3 

Matera   391 211 85,3  890 845 5,3  43,9 25,0 

Calabria   4.303 3.129 37,5  13.012 12.977 0,3  33,1 24,1 

Cosenza   1.758 1.414 24,3  5.348 4.846 10,4  32,9 29,2 

Catanzaro   668 433 54,3  1.812 2.177 -16,8  36,9 19,9 

Reggio di Calabria   1.082 833 29,9  3.844 4.089 -6,0  28,1 20,4 

Crotone   394 227 73,6  797 1.054 -24,4  49,4 21,5 

Vibo Valentia   401 222 80,6  1.211 811 49,3  33,1 27,4 
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 Trasferimenti dall'estero  Trasferimenti all'estero  Rientri ogni 100 espatri 

 Quinquennio 
2021-2025 

Quinquennio 
2016-2020 

Var % tra 
quinquenni 

 Quinquennio 
2021-2025 

Quinquennio 
2016-2020 

Var % tra 
quinquenni 

 Quinquennio 
2021-2025 

Quinquennio 
2016-2020 

Sicilia   11.908 7.787 52,9  29.454 34.295 -14,1  40,4 22,7 

Trapani   935 578 61,8  2.042 2.206 -7,4  45,8 26,2 

Palermo   2.742 1.734 58,1  6.951 8.631 -19,5  39,4 20,1 

Messina   1.496 782 91,3  4.123 3.581 15,1  36,3 21,8 

Agrigento   1.363 919 48,3  2.914 3.853 -24,4  46,8 23,9 

Caltanissetta   655 393 66,7  1.465 1.946 -24,7  44,7 20,2 

Enna   539 307 75,6  1.101 1.495 -26,4  49,0 20,5 

Catania   2.394 1.877 27,5  5.990 8.045 -25,5  40,0 23,3 

Ragusa   857 490 74,9  2.377 1.873 26,9  36,1 26,2 

Siracusa   927 707 31,1  2.491 2.665 -6,5  37,2 26,5 

Sardegna   3.892 2.734 42,4  9.926 10.185 -2,5  39,2 26,8 

Sassari   1.085 667 62,7  2.802 2.571 9,0  38,7 25,9 

Nuoro   385 250 54,0  1.027 964 6,5  37,5 25,9 

Cagliari   1.201 884 35,9  3.114 3.072 1,4  38,6 28,8 

Oristano   361 261 38,3  869 1.006 -13,6  41,5 25,9 

Olbia-Tempio   - 42 -100,0  - 139 -100,0  - 30,2 

Ogliastra   - 16 -100,0  - 59 -100,0  - 27,1 

Medio Campidano   - 32 -100,0  - 168 -100,0  - 19,0 

Carbonia-Iglesias   - 42 -100,0  - 187 -100,0  - 22,5 

Sud Sardegna   860 540 59,3  2.114 2.019 4,7  40,7 26,7 

Italia   129.362 97.353 32,9  325.431 318.819 2,1  39,8 30,5 

Fonte: elaborazione Fondazione Studi Consulenti del lavoro su dati Istat 

 


